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L’INDIRIZZO DI STUDI  
 

Profilo culturale e risultati di apprendimento dei percorsi degli 
istituti professionali 

L'identità degli istituti professionali è connotata dall'integrazione tra una solida base di 

istruzione generale e la cultura professionale che consente agli studenti di sviluppare i 

saperi e le competenze necessari ad assumere ruoli tecnici operativi nei settori 

produttivi e di servizio di riferimento. 

L'offerta formativa degli istituti professionali si articola in un'area di istruzione generale, 

comune a tutti i percorsi, e in aree di indirizzo.  

L'area di istruzione generale ha l'obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, 

acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali, che caratterizzano 

l'obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-

sociale. 

Gli studenti degli istituti professionali conseguono la propria preparazione di base con 

l'uso sistematico di metodi che, attraverso la personalizzazione dei percorsi, valorizzano 

l'apprendimento in contesti formali, non formali e informali. 

Le aree di indirizzo, presenti sin dal primo biennio, hanno l'obiettivo di far acquisire agli 

studenti competenze spendibili in vari contesti di vita e di lavoro, mettendo i diplomati 

in grado di assumere autonome responsabilità nei processi produttivi e di servizio e di 

collaborare costruttivamente alla soluzione di problemi 

Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi 

I percorsi degli istituti professionali hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti 

competenze basate sull'integrazione tra i saperi tecnico-professionali e i saperi 

linguistici e storico-sociali, da esercitare nei diversi contesti operativi di riferimento. 

A conclusione dei percorsi degli istituti professionali, gli studenti sono in grado di: 

 agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, 

in base ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti 

personali, sociali e professionali; 
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 utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento 

razionale, critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni 

e dei suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente; 

 utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 

esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, 

tecnologici e professionali; 

 riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, 

delle arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, a partire dalle 

componenti di natura tecnico-professionale correlate ai settori di riferimento; 

 riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed 

antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali 

e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 

 stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia 

in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

 utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio 

per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

 riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali; 

 individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, 

anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 

comunicazione in rete; 

 utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare; 

 riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività 

corporea ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere 

individuale e collettivo; 

 comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, 

allo svolgimento dei processi produttivi e dei servizi; 

 utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti delle diverse discipline per 

comprendere la realtà ed operare in campi applicativi; 

 padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza 

nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio; 

 individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella 

loro soluzione collaborando efficacemente con gli altri; 
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 utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di 

assumere responsabilità nel rispetto dell'etica e della deontologia professionale; 

 compiere scelte autonome in relazione ai propri percorsi di studio e di lavoro lungo 

tutto l'arco della vita nella prospettiva dell'apprendimento permanente; 

 partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello locale, nazionale e 

comunitario.  
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Settore “Industria e artigianato” - Indirizzo "Manutenzione e assistenza 

tecnica" 

Il diplomato dell'istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza 

tecnica” possiede le competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di 

installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo 

relativamente a piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici. 

Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi 

generali (elettronica, elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente 

sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado di: 

 controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la 

conformità del loro funzionamento alle specifiche tecniche, alle normative sulla 

sicurezza degli utenti e sulla salvaguardia dell’ambiente; 

 osservare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione 

degli interventi; 

 organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze 

residue, relative al funzionamento delle macchine, e per la dismissione dei 

dispositivi; 

 utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e 

organizzativo presenti nei processi lavorativi e nei servizi che lo coinvolgono; 

 gestire funzionalmente le scorte di magazzino e i procedimenti per 

l’approvvigionamento; 

 reperire e interpretare documentazione tecnica; 

 assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei 

dispositivi; 

 agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed 

assumersi autonome responsabilità; 

 segnalare le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche; 

 operare nella gestione dei servizi, anche valutando i costi e l’economicità degli 

interventi. 
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A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in “Manutenzione e assistenza 

tecnica” consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di 

competenze: 

 comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti; 

 utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, 

strumenti e tecnologie specifiche; 

 utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la 

corretta funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la 

manutenzione; 

 individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo 

scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, 

nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite; 

 utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le 

regolazioni dei sistemi e degli impianti; 

 garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine a regola 

d’arte, collaborando alla fase di collaudo e installazione; 

 gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per 

offrire servizi efficaci e economicamente correlati alle richieste.  
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 L'articolazione “Elettronico” 

Il diplomato specializzato nel settore elettronico possiede le competenze necessarie 

per gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione, 

riparazione e collaudo di impianti automatizzati e reti informatiche. 

Specifici campi di azione sono l’informatizzazione di sistemi e processi, la gestione 

delle reti (cablate e wifi) e le telecomunicazioni (telefonia, trasmissione dati, ecc.). 

 

Al termine del percorso di studi lo studente deve essere in grado di: 

 progettare, secondo le norme vigenti, e preventivare i costi di schemi di impianti 

 utilizzare la documentazione tecnica per garantire la corretta funzionalità di 

apparecchiature, impianti e sistemi tecnici dei quali cura l’installazione, il 

collaudo e la manutenzione 

 assistere i clienti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento 

dei dispositivi 

 garantire e certificare il rispetto dei requisiti di sicurezza degli impianti e delle 

macchine. 
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Il quadro orario e il corpo docente 
 

QUADRO ORARIO 5R 

 

MATERIA DOCENTI ORE 

Lingua e letteratura italiana Benetti Mattia 4 

Storia Benetti Mattia 2 

Tedesco II Lingua Hofer Verena 4 

Lingua inglese Perotti Antonio 3 

Matematica Prestigiacomo Davide 3 

Tecnologia meccanica e applicazioni 
Tassielli Davide 

Cantisani Silviano 
3 (3) 

Tecnologie e tecniche 

di installazione e manutenzione 
Baldi Fabio 8 (4) 

Tecnologie elettriche, elettroniche 

e applicazioni 

Minichiello Genesio 

Previdi Massimo 
3 (3) 

Laboratori tecnologici e esercitazioni Balestrucci Domenico 3 

Scienze motorie e sportive Nolli Cinzia 2 

Religione Somma Giancarlo 1 

Sostegno Franco Silvia 6 
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DESCRIZIONE DELLA CLASSE  

PRESENTAZIONE GENERALE DELLA CLASSE 
 

   La classe 5MNR è composta da 19 alunni ed è l’integrazione di tre classi di indirizzo 

manutenzione e assistenza tecnica, curvature rispettivamente elettrica, la 5N, con 6 

alunni, elettronica, la 5R, con 7 alunni, la 5M sistemi energetici, con 6 alunni. 

   Le materie di indirizzo, come TTIM, TEEA e laboratorio, sono differenziate per 

tipologia di articolazione rispettivamente, elettrica, elettronica e sistemi energetici, 

mentre gli alunni frequentano le lezioni delle altre discipline in comune. 

   La classe è composta dagli alunni della iniziale 1 NR e 1 M, inizialmente separati e 

poi uniti. L’unione delle 3 sezioni ha reso la classe poco omogenea, determinando la 

formazione, all’interno della classe, di più gruppi, e anche in quest’ultimo anno non è 

stato raggiunto un equilibrio. 

   La pandemia, che ha caratterizzato gli ultimi anni, ha sicuramente contribuito a 

determinare un evidente calo nella preparazione della classe. Solo alcuni studenti si 

sono dimostrati dotati di soddisfacenti capacità e, complessivamente, la classe non ha 

mostrato un interesse costante verso le materie, sia di indirizzo che di area comune.  

   La frequenza non sempre regolare, specialmente in alcuni casi, molto vicini alla 

soglia limite del 25%, la partecipazione e l’impegno non sempre costanti di una parte 

degli alunni hanno, talvolta, contribuito a rallentare lo svolgimento dei programmi 

preventivati in alcune discipline e hanno determinato una rimodulazione degli stessi 

per consentire il raggiungimento di un adeguato e sufficiente livello di preparazione 

dell’intero gruppo classe, anche se la stessa non ha raggiunto sempre livelli sufficienti. 

   Alcuni studenti hanno evidenziato un metodo di studio non sempre adeguato e 

carenze di base, che per quanto riguarda soprattutto le materie linguistiche sono 

dovute anche ad un percorso didattico non continuativo.  

   Nel biennio, gli alunni hanno evidenziato talvolta problemi disciplinari, soprattutto 

nelle ore in comune, ma nel corso degli anni il comportamento è migliorato e nel 

complesso è stato generalmente corretto nei confronti dei docenti e dei compagni. 

Alcuni alunni hanno dimostrato nel tempo di essere comunque maturati, in relazione 

alle rispettive situazioni di partenza.  

   Per lo svolgimento del loro programma, gli insegnanti hanno adottato percorsi 

modulari, utilizzando molteplici strumenti didattici, al fine di ottimizzare 

l’apprendimento delle materie.  
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   Le conoscenze di ogni singolo alunno sono state accertate mediante prove scritte, 

pratiche, test, interrogazioni orali e valutate secondo apposite griglie predisposte dai 

singoli docenti. A tale proposito si rimanda alla documentazione specifica di ogni 

disciplina, così come per la metodologia didattica, le abilità e conoscenze acquisite e 

le tipologie di verifica.  

Per quanto attiene la 5N, una parte degli alunni ha sviluppato competenze più che 

sufficienti o soddisfacenti, in qualche caso buone, in alcune discipline, anche se 

soltanto una parte di essi ha dimostrato un atteggiamento collaborativo, interesse per 

le attività di studio e partecipazione attiva alle lezioni ed alle attività laboratoriali. 

Alcuni alunni, pur avendo raggiunto complessivamente gli obiettivi stabiliti, hanno 

lavorato con interesse, partecipazione e impegno discontinui; altri, invece, hanno 

dimostrato un impegno e una partecipazione spesso non adeguati, che hanno influito 

sul rendimento. Alcuni alunni presentano ancora qualche difficoltà, sia nella produzione 

scritta che nell’espressione orale.  

Per quanto attiene la 5R, gli alunni hanno sviluppato competenze sufficienti o 

soddisfacenti nelle varie discipline. Pur avendo un comportamento nel complesso 

corretto e collaborativo, interesse per le attività di studio, la partecipazione attiva alle 

lezioni ed alle attività laboratoriali e l’impegno non sono stati costanti. 

Per quanto attiene la 5M, non tutti gli alunni hanno sviluppato competenze 

soddisfacenti. Il loro impegno non è stato costante in questi anni e in modo particolare 

alcuni studenti erano spesso assenti.  

   La classe 5MNR ha svolto le prove INVALSI di italiano, matematica e inglese nella 

settimana dal 1 al 3 di marzo e la classe è stata individuata come classe campione. 

   La classe 5MNR svolgerà le simulazioni delle prove scritte d’esame nei seguenti 

giorni: 

 

- Prima prova scritta – ITALIANO: 9 maggio 2023 

- Seconda prova scritta – MATERIA D’INDIRIZZO TTIM-: 18 maggio 2023 

- Terza prova scritta – TEDESCO L2: 2 maggio 2023 
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Progetti d’interesse e uscite didattiche della classe 5MNR 
 

- 18 ottobre 2022: Conferenza stampa Progetto Acciaierie 

- 18 ottobre 2022: Inizio Progetto PCTO presso le Acciaierie 

- 7 dicembre 2022: Incontro ADMO 

- 20 gennaio 2023: Conferenza Arma dei Carabinieri 

- 25 gennaio 2023: Attività di PCTO Job Speed Date con la Randstad 

- 7 marzo 2023: Job Speed Date: Attività di pre colloqui di lavoro con il personale della 

Randstad 

- 22 marzo 2023: Job Speed Date: Incontro con le Aziende 

- 4 aprile 2023: 5NR: Visita del Centro di Automazione e Robotica a Rovereto 

- 12 aprile 2023: Evento ABC: L’Autostrada del Brennero, Corso di Educazione Stradale 

- 14 aprile 2023: Visita guidata azienda Dr. Schaer a Postal 

- 16 maggio 2023: Progetto Valbruna- Consegna borse di studio 
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LA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 
 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA - STORIA  
 

Ore curricolari: ITALIANO 4 – STORIA 2 

 

Presentazione della classe 

 

La classe, integrata poiché costituita da tra sezioni, è composta da 19 studenti.  

Il clima in classe è stato tendenzialmente all’insegna dell’educazione e del rispetto 

reciproco; non si sono verificati gravi problemi disciplinari o di comportamento. 

L’attenzione, l’interesse e la partecipazione alle lezioni non sono state sempre costanti 

e proficue risultando soddisfacenti nel complesso solo per una esigua parte della classe; 

solo pochi studenti hanno svolto il lavoro personale in modo costante ed adeguato, per 

la maggior parte degli alunni lo studio, lo svolgimento dei compiti e delle attività 

proposte o non è stato svolto o è stato eseguito con estrema superficialità e 

discontinuità.  

 

Metodologie 

All’inizio dell’anno scolastico sono stati illustrati alla classe la programmazione, sia nei 

contenuti che, quando possibile, nei tempi di realizzazione, le modalità delle verifiche 

scritte e orali e i criteri di valutazione. 

Le metodologie adottate hanno avuto la finalità di provare a suscitare negli alunni 

interesse e motivarli ad affrontare lo studio degli argomenti, impostare un quadro 

concettuale generale, leggere e comprendere i documenti storiografici, acquisire una 

sempre crescente autonomia di giudizio e di interpretazione, avvicinarsi sempre più ad 

una visione interdisciplinare degli argomenti.  

Oltre alla classica lezione frontale, il docente ha proposto metodologie didattiche attive 

- Flipped classroom, Cooperative learnig, Jigsaw, Debate - che hanno messo l’alunno al 

centro del proprio processo di apprendimento e che hanno richiesto una partecipazione 

diretta dello studente. 

 

Obiettivi e competenze raggiunti 

Nello svolgimento dei programmi sia di Lingua e letteratura italiana sia di Storia, 

l’intento è stato quello di operare quanti più collegamenti possibile e di favorire le 
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interrelazioni, sottolineando spesso il legame tra quanto trattato e la contemporaneità, 

cogliendo rapporti di causalità, elementi di continuità e di discontinuità.  

 

Lingua, Letteratura Italiana  

Durante l’anno gli alunni hanno affrontato tutte le tipologie di testo previste dall’ Esame 

di Stato. Nella produzione scritta e nell'approfondire l'analisi testuale, nella maggior 

parte degli studenti, rimangono incertezze e gravi difficoltà di natura sintattica e 

lessicale, la forma espressiva è poco accurata e si denota l’esiguità dei contenuti 

proposti, quasi sempre non adeguatamente approfonditi, le argomentazioni risultano 

non sempre pertinenti ed efficaci.  

Nell’ambito della produzione orale, solo una parte degli alunni è in grado di esprimersi 

con chiarezza anche se non sempre il linguaggio utilizzato risulta preciso nel lessico 

specifico della disciplina.  

Per quanto riguarda la letteratura, hanno suscitato maggiore interesse le tematiche 

rispetto all'analisi dei testi: un numero limitato di alunni è in grado di analizzare le 

problematiche significative dei periodi presi in esame e di effettuare confronti, di 

individuare gli aspetti caratterizzanti la storia del Novecento, di utilizzare un lessico 

generalmente abbastanza preciso e in modo consapevole. 

Il differente impegno profuso dagli studenti nello studio, nello svolgimento delle attività 

richieste, e per alcuni discenti le numerosissime assenze anche “strategiche”, hanno 

portato a risultati molto eterogenei: solo una parte degli studenti ha assimilato ed 

elaborato i contenuti in maniera omogenea e sufficientemente critica, dimostrando  

interesse e sufficienti capacità di operare collegamenti disciplinari e interdisciplinari, 

grazie anche ad uno studio adeguato; la maggior parte degli studenti si è limitata ad 

uno studio più mnemonico, spesso parziale ed estremamente superficiale, evidenziando 

di non aver svolto i necessari approfondimenti relativi agli argomenti proposti e di non 

riuscire ad operare collegamenti disciplinari ed interdisciplinari.  

Va precisato che, a causa delle varie attività scolastiche (progetti, simulazioni esami di 

Stato etc.), il numero di ore annuali dedicate alla disciplina si è rivelato insufficiente 

alla trattazione di tutti gli argomenti previsti, per cui il programma ne è risultato 

penalizzato: si è dovuta necessariamente escludere la parte relativa alla letteratura più 

recente, concludendo gli argomenti con Giuseppe Ungaretti. 

 

 



 

16 

Storia 

Si è cercato di mettere in evidenza la complessità dell'intrecciarsi delle vicende storiche, 

legate in una fitta trama di rapporti di contingenza e causalità, osservando spesso come 

ogni cambiamento ne generasse altri a volte lontani o imprevedibili.  

Per la trattazione delle tematiche storiche sono state effettuate discussioni in forma di 

dibattito aperto, attinenti sia ai contenuti prettamente disciplinari sia argomenti del 

panorama storico, civico e politico del passato e del presente. L’impegno nello studio 

della storia ha portato a risultati molto differenti: alcuni studenti hanno assimilato ed 

elaborato i contenuti in maniera omogenea e critica, contando anche su interessi e 

conoscenze personali, altri si sono limitati ad uno studio più mnemonico, superficiale e 

non adeguato. 

Va precisato che, a causa delle varie attività scolastiche (progetti, simulazioni esame di 

Stato etc.), il numero di ore annuali dedicate alla disciplina si è rivelato insufficiente 

alla trattazione di tutti gli argomenti previsti, per cui il programma ne è risultato 

penalizzato: si è dovuta necessariamente escludere la parte relativa alla storia più 

recente, concludendo gli argomenti con la fine della seconda guerra mondiale. Nei 

confronti degli argomenti trattati, ed in particolare della storia novecentesca, la classe 

ha dimostrato un coinvolgimento attivo ed interessato, atteggiamento che, solo in pochi 

studenti, si è tradotto anche in un adeguato studio individuale; alcuni alunni hanno 

dimostrato interesse e buone capacità di comprensione e di collegamento, altri non 

hanno operato i necessari approfondimenti relativi agli argomenti proposti ed hanno 

trovato molte difficoltà nell’approfondimento critico delle ricostruzioni storiografiche e 

nell’analisi delle vicende politico-ideologiche. 

All’interno del modulo di Educazione civica (Guerra identità di genere in Italia – 

totalitarismi e identità di genere) sono state trattate tematiche al fine di formare 

cittadini responsabili. L’obiettivo principale è stato quello di rendere gli studenti sempre 

più consapevoli del nostro tempo, in grado di comprendere le ideologie e di riconoscere 

e valutare criticamente i processi di trasformazione, tenendo conto delle caratteristiche 

e delle problematiche della società in cui si vive e si opera.  

 

Strumenti didattici utilizzati 

Strumenti di lavoro privilegiati sono stati i libri di testo, che rappresentano il mezzo più 

idoneo per fare acquisire conoscenze dirette e per migliorare le competenze linguistiche.  
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Si segnala che i libri di testo sono stati distribuiti agli alunni solo da fine gennaio, per 

questo motivo, e per sviluppare una maggiore collaborazione tra gli studenti e creare 

un “luogo virtuale” che fungesse da “raccoglitore” di quanto svolto in classe, il docente 

ha predisposto dei Padlet che contenessero gli appunti delle lezioni, gli esercizi svolti in 

classe, le scansioni delle pagine del manuale, PPT integrativi e link multimediali per 

eventuali approfondimenti.  

 

Libri di testo 

Lingua, Letteratura Italiana: “Le porte della letteratura” volume 3, Dalla fine 

dell’Ottocento a oggi, di Roncoroni-Cappellini-Dendi-Sada-Tribulato, casa Editrice C. 

Signorelli Scuola; 

Storia: “Storia in corso 2, l’età dell’industria e degli stati nazionali”, “Storia in corso 3, 

il Novecento e la globalizzazione” v, di De Vecchi - Giovannetti, casa Editrice Pearson. 

 

Criteri di valutazione 

La valutazione degli alunni è stata frutto dei voti conseguiti durante l'anno e dell'apporto 

individuale che hanno saputo dare alle lezioni nel loro svolgersi. Si è sempre fatto 

riferimento ai livelli di partenza, all’impegno profuso e ai progressi dimostrati/ottenuti: 

si è tenuto conto della partecipazione attiva alle attività in classe, della puntualità e del 

rispetto delle indicazioni per le consegne e lo svolgimento dei compiti, dell’autonomia 

nello studio e nell’organizzazione del proprio lavoro. 

Tutte le tipologie di verifica sono state costruite in funzione della preparazione alle prove 

d’esame.  

 

Lingua, Letteratura Italiana 

I criteri di valutazione dell’orale e delle prove scritte hanno tenuto conto 

dell’acquisizione dei contenuti, della correttezza espositiva, delle capacità di 

rielaborazione e collegamento. Nella valutazione orale è stata privilegiata la capacità di 

confrontarsi autonomamente con i testi, evitando la ripetizione di formule mnemoniche 

apprese al solo scopo di sostenere l'interrogazione. Per la correzione della produzione 

scritta, si sono utilizzate le griglie elaborate ed approvate dal gruppo didattico, secondo 

gli indicatori forniti dal Ministero.  
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Le interrogazioni sono sempre state programmate con congruo anticipo come anche i 

compiti in classe.  

 

Storia 

I criteri valutativi tenuti in considerazione per la disciplina storica hanno riguardato la 

comprensione dei testi, l’adeguatezza della risposta, l’esaustività e la coerenza, 

l’organizzazione logica degli argomenti, gli apporti personali, la proprietà, la ricchezza  

e la correttezza lessicale, la completezza contenutistica, l’analisi critica di fatti o periodi 

storici, la capacità di ricostruire e contestualizzare una vicenda storica, il saper operare 

collegamenti e rispondere in maniera autonoma e precisa alle domande. Per quel che 

riguarda gli strumenti di valutazione, sono state effettuate interrogazioni orali e 

verifiche scritte a risposte multiple, aperte e chiuse.  

 

Bolzano, 27/04/2023                    Prof. Benetti Mattia  
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Piano di lavoro svolto “LINGUA, LETTERATURA ITALIANA” 
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Piano di lavoro svolto “STORIA” 
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Bolzano, 27/04/2023                                  Prof. Benetti Mattia   
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DEUTSCH ALS ZWEITSPRACHE 
 

Klassenpräsentation:  

 

Die Klasse 5 MNR der Fachrichtung Elektronik-Elektrotechnik und Mechanik besteht jetzt 

aus 19 Schülern. Die Zusammensetzung der Klasse hat sich im Laufe der 5 Jahre ver-

ändert, da einige die Klasse verlassen haben, andere hingegen dazugekommen sind. 

Am Anfang dieses Schuljahres ist ein neuer Schüler dazugekommen und er ist von der 

Deutsch Maturaprüfung befreit worden. Andere Schüler mit besonderen Bedürfnissen 

haben hingegen Anrecht auf unterstützende Maßnahmen.  Die Bereitschaft zur Mitarbeit 

in der Klasse ist bei den einzelnen Schülern unterschiedlich stark ausgeprägt. Einige 

leisteten vereinzelt aktive und konstruktive Mitarbeit, vor allem ein Schüler war stets 

anwesend und arbeitete trotz einiger Schwierigkeiten mit Konstanz und Fleiß mit. Der 

Rest war eher passiv und nicht wirklich interessiert, wenig motivierbar und zeigte nur 

selten ein positives Lernverhalten, was die Lernatmosphäre ziemlich beeinträchtigte. 

Die Mehrzahl der Schüler besuchte den Unterricht nur unregelmäßig, selten waren alle 

19 anwesend. Die Zusammenarbeit mit den Schülereltern über die Sprechstunden war 

nur teilweise gegeben, einige sind in diesen fünf Jahren nie erschienen.  

Situation in Deutsch  

In der Klasse herrscht ein sehr unterschiedliches Leistungs- und Bildungsgefälle. Die 

Sprachkompetenz im Mündlichen ist im Durchschnitt auf einem schwach genügenden, 

bei einzelnen Schülern auf einem befriedigenden Niveau. Die Mehrheit ist sprachlich 

schwach, einige haben immer noch große Probleme mit den einfachsten Regeln und 

sind auch nur teilweise in der Lage sich klar und verständlich auszudrücken, da sie über 

einen geringen Wortschatz verfügen und oft auch Schwierigkeiten haben, Anweisungen 

oder Fragen zu verstehen. Etliche weichen immer wieder noch ins Italienische aus. Das 

gleiche gilt auch für den schriftlichen Bereich, bei dem es nur wenigen gelingt, Texte zu 

verstehen und Texte verständlich, mit relativ wenigen Fehlern zu verfassen. Im Allge-

meinen fehlten der Einsatz und das Interesse an den gebotenen Unterrichtsmaterialien, 

das eigenständige und reflektierte Arbeiten. Der Unterricht in der Klasse war nicht im-

mer einfach, da es auch Situationen gab, in denen einzelne Schüler immer wieder er-

mahnt werden mussten das Erlernen der Zweitsprache ernst zu nehmen. Zu erwähnen 

ist auch, dass einige gezielt bei schriftlichen und mündlichen Prüfungen fehlten und 
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auch nicht versucht haben, das Verpasste aufzuholen oder den Stoff selbstständig zu 

erarbeiten. Gegen Ende des Schuljahres wurde die Situation auch nicht besser, obwohl 

den meisten Schülern bewusst ist, dass ihre erbrachten Leistungen alles andere als 

zufriedenstellend sind und sie große Lücken haben, die sie seit der ersten Klasse nicht 

in der Lage waren zu schließen.   

  

Programmabwicklung:  

 Das Programm wurde ordentlich abgewickelt, d.h. die einzelnen Programmpunkte, die 

am Anfang des Schuljahres mit der Klasse besprochen wurden, sind ordnungsgemäß 

erarbeitet worden. Da es in der fünften Klasse kein Lehrbuch gibt, wurde der Stoff den 

Schülern in Form von Fotokopien und Online-Materialien ausgehändigt.  Im Allgemeinen 

war ich mit dem Ergebnis nicht immer zufrieden, es gibt einige, die auf Niveau B1 sind, 

andere hingegen erreichen dieses nicht und sind auf dem Niveau eines Grundschülers, 

d.h. sie können sich mit Müh und Not ausdrücken und haben enorme Schwierigkeiten 

einen korrekten Satz zu schreiben.   

 

Feinziele und spezielle Lernziele:  

Hören: Fachrichtungsspezifische Themen, die auch über die individuellen Interessen 

und die persönlichen Erfahrungen der Schüler hinausgehen, bindende Themen im Hin-

blick auf die Staatsprüfung.  

Sprechen: Impulse aus verschiedenen Bereichen, aus dem schulischen und gesell-

schaftlichen Umfeld, dem Zeitgeschehen, die auch über die persönlichen Interessen der 

Schüler hinausgehen.  

Lesen: Verschiedene authentische Materialien, auch Texte aus dem Internet.  

Schreiben: Merkmale einfacher und auch anspruchsvollerer Textsorten, Wortschatz be-

herrschen, sich der Fachsprache bedienen können. Arbeit mit Simulationen der Staats-

prüfung. 

Reflexion über Sprache: bestimmte Schwerpunkte wurden vertieft und gefestigt. Im 

Hinblick auf die Staatsprüfung wurden gewisse sprachliche Strukturen werden wieder-

holt.  
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Bewertungskriterien:  

Im Jahresverlauf wurde versucht, die vorhandenen Fertigkeiten und Kompetenzen über 

die Schlüsselqualifikationen weiterzuentwickeln. Die  

Schüler sollten Sprachkenntnisse und Kompetenzen erreichen, die sich am Sprachni-

veau B2 des Gemeinsamen Europäischen Referenzrahmen orientieren.   

Im Laufe des Schuljahres wurde der Einsatz, das Interesse an den gebotenen Unter-

richtsmaterialien, die pünktliche, übersichtliche, überlegte und vor allem saubere Ab-

gabe von schriftlichen Hausaufgaben, das eigenständige und reflektierte Arbeiten be-

wertet.  Es wurden schriftliche und mündliche Arbeiten durchgeführt, jeder Schüler 

musste auch eigenständig lesen und vertiefen, aber die Kompetenzen Lesen und Schrei-

ben sind für viele eine große Hürde. Ein großes Problem ist die Unselbstständigkeit 

vieler Schüler.  

Sie sind kaum in der Lage alleine und konzentriert zu arbeiten.  Die Arbeit mit dieser 

Klasse erwies sich als relativ schwierig, ständig musste alles wiederholt werden, da viele 

der Schüler zu Hause so gut wie gar nicht arbeiteten, sie haben immer noch keine 

Lernmethode entwickelt, wissen nicht, wie man recherchiert oder einfache Referate 

hält, auch die Grammatik ist manchmal ein Problem. Die Leistungen einzelner Schüler 

sind mehr als mangelhaft, es fehlt das eigenständige Lernen, sie zeigten wenig Inte-

resse und Einsatz, Hausaufgaben wurden überhaupt nicht oder nur schlampig, unvoll-

ständig erledigt oder abgeschrieben, ohne zu reflektieren, was da überhaupt steht, das 

notwendige Material vergessen, bei Schularbeiten fehlten einige Schüler gezielt, bei 

mündlichen Prüfungen war die Vorbereitung meistens nicht befriedigend. Es wurde bis 

auf wenige Ausnahmen immer Deutsch gesprochen, nur in Ausnahmesituationen wur-

den Erklärungen auf Italienisch wiederholt. Durchwegs schwierig war es die Schüler zu 

motivieren die deutsche Sprache aktiv zu verwenden und auch Fachbegriffe zu lernen. 

  

Methoden:  



 

29 

Im Laufe des Jahres ist mit verschiedenen Themenbereichen gearbeitet worden, die auf 

die Interessen der Schüler und auf deren kommunikative Bedürfnisse eingehen. Behan-

delt wurden auch aktuelle Themen, die die Lebenswelt der Schüler betreffen. Dabei 

wurden Übungen im Bereich des Hörens, des Sprechens, des Lesens und Schreibens 

gemacht und grammatikalische Strukturen werden gefestigt und vertieft. Die Schüler 

sollen Inhalte autonom erarbeiten, üben und festigen. Gearbeitet wurde mit Fotokopien 

aus verschiedenen Lehrbüchern, Zeitschriften und verschiedenen Artikeln aus dem In-

ternet, außerdem fächerübergreifend mit Italienisch/Geschichte und Englisch.  
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Programm 
 

 

 
 



 

31 

 
 

 
 

 

Bozen, 4.5.2023 

 

  



 

32 

LINGUA INGLESE 
Presentazione della classe  
 

Criteri didattici seguiti e mete educative raggiunte 

L’insegnamento della Lingua e Civiltà Inglese nella classe 5MNR ha avuto come obiettivo 

quello di consolidare le strutture linguistiche apprese durante il percorso degli ultimi 

cinque anni scolastici e di arricchire il bagaglio linguistico e lessicale degli alunni, di 

prepararli alla prova nazionale Invalsi, di stimolarli alla conversazione in vista 

dell’Esame di Stato 2022/2023. La classe 5 MNR è composta da 19 studenti e il livello 

di preparazione nel complesso risulta essere ancora del tutto diversificato. 

La programmazione iniziale ha focalizzato su un ripasso delle principali strutture gram-

maticali e poi in seguito sui differenti aspetti della Cultura degli Stati Uniti d’America, 

sono stati utilizzati dei materiali forniti dall’insegnante e alcune parti di libri di testo di 

civiltà del mondo anglosassone sono stati adattati alle esigenze degli studenti da parte 

dell’insegnante.  Gli studenti hanno seguito con interesse e con motivazione gli argo-

menti proposti, sono state svolte 8 ore di Educazione Civica aventi come tematica la 

lotta al Covid-19, la guerra in Ucraina e la tematica dello spreco alimentare. In particolar 

modo ci si è soffermati sul grande grande contributo svolto dagli Stati Uniti nella ricerca 

medica e scientifica per la produzione dei vaccini nel periodo della pandemia. 

 

Metodo di studio e strumenti didattici 

Per la classe è in adozione il nuovo libro di testo Open World per il ripasso delle strut-

ture morfosintattiche e grammaticali, il testo propone una ottima preparazione per il 

conseguimento della certificazione Cambridge B2.  Nel corso della seconda parte 

dell’anno scolastico si è lavorato con materiale fornito dall’insegnante sugli Stati Uniti 

d’America, brani di civiltà sui paesi anglofoni, lezioni frontali e momenti di confronto 

seguite da momenti di verifica per la parte scritta e la parte orale. Gli studenti sono 

stati sempre invitati al dialogo in lingua, ad esprimere dei collegamenti con le discipline 

affini per quanto riguarda l’aspetto storico degli Stati Uniti nelle culture dei paesi euro-

pei. 
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Criteri di valutazione 

Per quanto riguarda i criteri di valutazione si rimanda alle griglie di valutazione appro-

vate in collegio docenti e ai curricula sui nuclei fondanti predisposti dal gruppo didattico 

di Inglese, la valutazione ha tenuto conto del raggiungimento degli obiettivi disciplinari, 

della partecipazione alle lezioni, dell’assiduità nella frequenza e del rispetto delle con-

segne. Per valutare gli studenti sono state svolte verifiche scritte e orali, per le verifiche 

scritte si è provveduto a porre in risalto il contenuto e a non soffermarsi troppo in sede 

di valutazione sugli aspetti formali.  

Molta importanza ha assunto l’esercizio di conversazione in previsione di giugno 2023 

in occasione dell’imminente dell’Esame di Stato, per la preparazione con il materiale a 

disposizione online per la prova nazionale Invalsi, nonché per i collegamenti interdisci-

plinari nell’area delle materie umanistiche. 

Gli studenti sono stati invitati e abituati al dialogo in lingua, maggiore importanza è 

stata rivolta ai contenuti e alle riflessioni, non ci si è troppo soffermati sulla correttezza 

grammaticale e morfosintattica. 

Gli studenti della 5MNR hanno avuto nel corso dell’anno scolastico un andamento altale-

nante, non sempre si sono applicati allo studio della disciplina in modo sempre adeguato, 

permangono in questo periodo dell’anno le situazioni di alcuni studenti che con molta fatica 

raggiungono la piena sufficienza, in particolare modo queste criticità si ravvisano nell’espo-

sizione orale. Nel complesso gli studenti hanno faticato molto nel seguire le lezioni, il rendi-

mento e il profitto nel complesso non è particolarmente brillante, la maggior parte delle va-

lutazioni positive di attestano appena al di sopra della piena sufficienza. 

Per quanto riguarda i criteri di valutazione si rimanda alle griglie di valutazione appro-

vate in collegio docenti e ai nuclei fondanti della disciplina messi appunto in occasione 

della redazione del Curriculum d’Istituto. La valutazione ha tenuto conto del raggiungi-

mento degli obiettivi disciplinari, della partecipazione alle lezioni, dell’assiduità nella 

frequenza e del rispetto delle consegne. Vengono allegate le griglie di valutazione per 

le prove scritte e orali. 

Bolzano, 28 aprile 2023                                                        Prof. Antonio Perotti. 
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Piano di lavoro svolto 
 

 

 

 

 
 

 

 

Bolzano, 28 aprile 2023              Prof. Antonio Perotti. 
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MATEMATICA 
 
Presentazione della classe  

 

La classe nelle ore di Matematica è composta dall'unione di tre sezioni. Nel dettaglio è 

costituita da 6 studenti della classe 5M, da 6 studenti della classe 5N e da 7 studenti 

della 5R per un totale di 19 studenti maschi. L'insegnamento della Matematica non ha 

goduto di continuità didattica, sia per l'unione delle tre sezioni differenti, sia per 

l'avvicendarsi di diversi docenti nel corso degli anni ivi compreso l’anno in corso. Il 

sottoscritto, Prof.re Prestigiacomo Davide, è stato insegnante di Matematica della 

classe solamente a partire dal gennaio 2023 a sostituzione del precedente Prof.re 

Frego Giorgio. 

All’inizio dell’anno scolastico la classe ha dimostrato una conoscenza delle basi 

matematiche inferiori a quelle auspicate da una classe quinta in entrata, pertanto, il 

precedente docente, ha ritenuto opportuno procedere con un generale ripasso degli 

argomenti trattati negli scorsi anni scolastici.  

In particolare si è soffermato su equazioni e disequazioni di primo e secondo grado 

oltre che i sistemi di equazione.  

Il sottoscritto subentrando ad inizio del pentamestre, mette in atto argomenti più 

consoni ad una classe quinta soffermandosi principalmente su studi di funzione, calcolo 

differenziale, integrali indefiniti e definiti.    

Nel corso dell’anno scolastico una parte della classe ha dimostrato un sufficiente 

impegno nelle varie attività proposte, ha partecipato abbastanza costantemente alle 

lezioni, intervenendo in maniera pertinente e partecipando regolarmente al dialogo 

educativo, per questi alunni le conoscenze possono dirsi adeguate. La restante parte 

della classe si è impegnata partecipando al dialogo educativo solo se sollecitata, le 

conoscenze sono essenziali e per questo motivo hanno bisogno di essere guidati per 

non commettere errori. 

Gli alunni hanno avuto sempre un atteggiamento corretto ed educato nei confronti del 

docente, ma non sempre nei confronti dei compagni. 

Il programma è stato svolto in coerenza con la programmazione iniziale anche se il 

modulo “Problemi di scelta” non è stato svolto per ragioni di mancanza di tempo. Gli 

obiettivi specifici programmati all'inizio dell'anno scolastico sono stati raggiunti in 

modo diversificato a seconda delle capacità e dell'impegno dei singoli alunni. 
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Metodologie 

Le metodologie didattiche proposte sono solo un sintetico e parziale repertorio di 

tecniche e metodologie usate nell'intervento didattico-educativo, infatti l'azione 

dell'insegnante è stata in continuo adattamento alla realtà della classe in cui ha 

operato. Ogni modulo di apprendimento è stato introdotto cercando di: 

• creare situazioni di discussione per rilevare le informazioni possedute dagli allievi; 

• motivare l'introduzione del nuovo argomento con le argomentazioni più opportune; 

• essere una fonte di informazioni per i ragazzi, ma nello stesso tempo, una guida per 

far cogliere loro il gusto della scoperta; 

• far acquisire il metodo della ricerca, favorendo lo sviluppo delle capacità di osservare, 

registrare e correlare i dati, formulare ipotesi e verificare corrispondenze tra queste e 

i risultati ottenuti. 

L'attività di lavoro del docente è stata centrata sull'educazione a pensare, operare e 

comunicare. In ogni momento dell'azione educativa, nelle esercitazioni, nella lezione 

frontale e nella lettura e interpretazione di situazioni complesse, anche attraverso 

supporti informatici e multimediali, è stata riposta massima importanza nello: 

• stimolare gli alunni alla critica e al rilevamento cosciente del loro operato; 

• utilizzare gli errori commessi come momento positivo del processo di 

apprendimento; 

• abituare all'uso del linguaggio specifico, attraverso sia la conoscenza e l'acquisizione 

di termini, simboli, tabelle, grafici, sia la capacità di leggerli, scriverli, associarli ad 

altri, utilizzarli insomma per tradurre la realtà in termini scientifici, per comunicare in 

modo appropriato, rigoroso ed efficace; 

• seguire il processo di apprendimento tenendo conto dei ritmi individuali e premiando 

i risultati positivi anche più modesti, perché la soddisfazione del riconoscimento stimoli 

sempre di più a dare. 

 

Valutazione 

Le prove di valutazione sono state effettuate al termine di ogni modulo di 

apprendimento. Gli alunni sono stati informati sulla tipologia della prova da risolvere, 

sui criteri valutati, sulle modalità di misurazione dei vari quesiti della prova di 

valutazione. E' stata utilizzata la scala di misurazione in decimi, da 4 a 10, nonché la 

valutazione per competenze. Per la valutazione finale sono stati seguiti i seguenti 

criteri: 
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• analisi della situazione di partenza e la differenza con quella di arrivo; 

• apprezzamento dei progressi compiuti tenendo presente il massimo che poteva dare 

l'alunno e non il minimo di programma richiesto; 

• considerazione degli elementi fondamentali della vita scolastica, ovvero: 

partecipazione, socializzazione, senso di responsabilità, collaborazione ad iniziative, 

attività, produttività, impegno e volontà.  

La valutazione non mira solo ad accertare la quantità di nozioni apprese, ma prende 

in considerazione il processo globale. 

Nel trimestre/pentamestre è stato effettuato un numero congruo di prove di 

valutazione con domande teoriche, spiegazione di metodi risolutivi e svolgimento di 

esercizi. 

 

Bolzano, 30/04/2023          Prof.re   Prestigiacomo Davide  
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Programma svolto 
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TECNOLOGIA MECCANICA E APPLICAZIONI 
 

Presentazione della classe 

 

1. Svolgimento del programma, coordinamento interdisciplinare e criteri 

didattici. 

La classe si è mostrata da subito abbastanza eterogenea per interesse e competenze 

in ingresso. Alcuni elementi della classe si sono impegnati costantemente, 

dimostrando attenzione ed interesse, intervenendo in maniera pertinente e 

partecipando regolarmente. La restante parte si è impegnata partecipando alle lezioni 

solo se sollecitata. 

Il coordinamento interdisciplinare ha avuto luogo soprattutto in occasione dei consigli 

di classe e in sede di gruppo didattico, con ampio scambio di esperienze e di vedute. 

Le lezioni sono state impartite mediante lezione frontale e, per gli argomenti relativi 

alle lavorazioni meccaniche ed alla saldatura, organizzando attività pratiche presso i 

laboratori. 

L’accertamento delle competenze è avvenuto mediante verifiche scritte orali e 

pratiche. 

2. Profitto medio ottenuto e criteri di valutazione seguiti. 

Il profitto medio ottenuto è sufficiente; i criteri di valutazione seguiti sono quelli 

espressi dalla griglia di valutazione di seguito indicata 
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3. Rapporti con le famiglie e svolgimento di attività parascolastiche e di 

supporto allo studio. 

Il contatto con i familiari ha avuto luogo in occasione dei consigli di classe e delle 

udienze generali, comunque gli studenti si sono sempre rivelati autonomi. 

 

4. Osservazioni e proposte sulle attrezzature scolastiche e sui sussidi didattici. 

Nessuna osservazione 

 
 

Bolzano, 30 aprile 2023 
 

I docenti   Davide Giuseppe TASSIELLI – Silviano CANTISANI 
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Piano di lavoro svolto 
 

 
 

 

I docenti   Davide Giuseppe TASSIELLI – Silviano CANTISANI 
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TECNOLOGIE E TECNICHE DI INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE 
 

Presentazione della classe 
 

La classe risulta composta da 7 studenti. 

La frequenza è stata particolarmente assidua per cinque degli studenti mentre per 

altri due si è arrivati vicino al limite del 25%; per ciò che concerne il comportamento, 

oltre a qualche momento di esuberanza eccessiva, gli studenti hanno manifestato una 

condotta relativamente educata anche se, per alcuni di loro, è stata accompagnata 

talvolta da atteggiamenti infantili e immaturi. 

Posso certamente affermare come la classe risulti spezzata in due tronconi, sia per 

quanto riguarda l’interesse verso la materia che per il rendimento: da una parte ci 

sono due studenti che mostrano particolare interesse, iniziativa e applicazione e 

dall’altra il resto del gruppo che mostra poco interesse e scarsissima. 

Come detto, anche il profitto si rispecchia in questa sorta di classificazione e si 

distinguono, tipicamente tre fasce di livello. La prima è composta dai 2 studenti sopra 

citati che raggiungono un buon livello di profitto, la seconda è composta da altri 2 

studenti sufficientemente motivati che raggiungono un livello sufficiente ed una terza 

composta dai rimanenti 2 studenti che denotano grandi difficoltà a raggiungere la 

sufficienza per le gravi lacune di base e per lo scarso impegno nello studio a casa. 

Nello stesso modo la preparazione complessiva degli studenti risulta globalmente 

superficiale con le due eccezioni che, come già detto, possono essere considerate di 

buon livello.  

Per quanto riguarda lo svolgimento del programma, anche a causa delle gravi lacune 

nei concetti fondamentali di altre discipline collegate (in particolare matematica), non 

si è riusciti a svolgerlo integralmente e si è preferito cercare di colmare tali lacune, 

con fatica e con disponibilità dei docenti, ripetendo e rinfrescando concetti di cui gli 

studenti avrebbero già dovuto avere padronanza: l'evidente assenza di un regolare 

studio a casa non ha permesso tuttavia agli allievi di consolidare i concetti via via 

proposti.  

Con l’eccezione dei due studenti sopra citati, spesso sia le prove scritte che i colloqui 

orali risultano disordinati, con un utilizzo delle formule e delle unità di misura molto 

impreciso. 

Segnalo infine un progetto di intervento didattico in ottica inclusiva (UDL) condotto in 

collaborazione con le Proff. di sostegno Franco e Scarbolo per coniugare obiettivi 
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didattici con gli obiettivi inclusivi secondo PEI e PDP approvati dal CdC, ma indirizzato 

in realtà a tutta la classe. Da un punto di vista pedagogico, l’intervento è stato 

progettato con la duplice finalità di rendere gli studenti protagonisti del processo di 

creazione delle proprie conoscenze, raffinando le cosiddette “soft skills” e di favorire il 

consolidamento del metodo di studio, in modo trasversale e sfruttando e potenziando 

una “cassetta degli attrezzi comune“, già presente in altre materie, in vista dell’Esame 

di Stato.   

 

METODOLOGIE 

L'insegnamento della materia è stato svolto su 8 ore di lezione alla settimana (con 4 

ore di attività di pratica laboratoriale) basato prevalentemente su lezioni frontali, 

integrate da momenti di Brainstorming e visione (con discussione) di filmati sulle 

discipline di indirizzo. 

Anche l’attività laboratoriale è stata ben sviluppata e condotta in collaborazione col 

codocente (Prof. Previdi) che ha costituito sempre un valido aiuto e supporto nel corso 

dell’intero anno scolastico. 

 

MATERIALE DIDATTICO 

 Dispense riassuntive realizzate dal sottoscritto in formato PDF e rese disponibili 

agli studenti che contengono, oltre alla parte teorica, anche numerosi esercizi 

applicativi.  

 

VALUTAZIONE  

Sono state eseguite soprattutto delle verifiche scritte, integrate da colloqui orali sui 

diversi argomenti del programma, seguendo questi punti:  

• si è sempre cercato di mantenere un clima di classe sereno e costruttivo sia 

durante le lezioni che durante le correzioni delle prove  

• la valutazione è stata fatta sempre in maniera costruttiva e stimolante per gli 

studenti, tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma, tenendo 

altresì conto della partecipazione (quantitativa e qualitativa) alle lezioni nonché 

della puntualità nella consegna degli elaborati ed il tutto finalizzato alla 

valutazione dei progressi 
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A disposizione della Commissione sono depositati in Segreteria gli esempi delle prove 

e delle simulazioni eseguite. 

 

LA GRIGLIA DI VALUTAZIONE UTILIZZATA È QUELLA VOTATA DAL COLLEGIO 

DOCENTI, ADATTATA ALLA MATERIA E AL TIPO DI VERIFICA SVOLTA. 

 

I docenti    Fabio Baldi e Massimo Previdi 
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Piano di lavoro svolto 

MODULI COMPETENZE ABILITÁ CONTENUTI 

COLLEGAME
NTI INTER- 

DISCIPLINA
RI 

METODOLOG

IE 

Metodi di 
manutenzione 
/ Analisi di 
Affidabilità, 

Manutenibilità 
e Sicurezza 

Conoscere i 
concetti basilari 
ed i tipi di 
manutenzione. 

Saper 
analizzare la 
manutenzione 
secondo i 
concetti più 
moderni 

(RAMS) 

Saper 
descrivere le 
varie 

manutenzioni 
Individuare 
l’efficacia e gli 
effetti di 
ciascun tipo di 
manutenzione 

 *Metodi tradi-
zionali 

 *Metodi inno-
vativi 

 *RAMS 

 Telemanuten-
zione e teleassi-
stenza 

Elettronica ed 
Elettrotecnica 

Lezione 

frontale e 
partecipata; 
esempi 
applicativi. 

Sicurezza 
elettrica 

Conoscere gli 
effetti della 
corrente 
elettrica sul 
corpo umano 

Saper operare 

in sicurezza 
(elettrica) in 
tutti gli 
ambienti, sia 
quelli di lavoro 
che domestici. 

 * Effetti della 
corrente elet-

trica sul corpo 
umano 

 grado di prote-

zione IP 
 utilizzo dei DPI 
 interruttori diffe-

renziali e ma-
gnetotermici 

 * La tutela 

della salute e 
della sicurezza 
nei luoghi di 
lavoro;  

Elettronica ed 
Elettrotecnica 

Lezione 
frontale e 
partecipata; 
esempi 

applicativi; 
Video. 

Metodiche di 
ricerca e 
diagnostica 
dei guasti 

Conoscere i 
principi 
fondamentali 
della teoria 

della ricerca e 
classificazione 
dei guasti e del 
concetto di 
schema a 
blocchi 

finalizzato alla 
ricerca guasti  

Essere in 

grado di 
utilizzare, nei 
contesti 
operativi, i 

metodi e gli 
strumenti di 
diagnostica 
per 
l’individuazion
e di guasti nei 

sistemi 
elettrici-
elettronici 

 * Definizione 

di schema a 

blocchi finaliz-
zata alla ri-
cerca guasti 

 Esempio: ali-
mentatore di 
tensione stabiliz-
zato 

 Definizione ed 
utilizzo di Sen-
sori e Trasdut-
tori 

 Conversione D/A 
e A/D 

Elettronica ed 
Elettrotecnica 

Lezione 
frontale; 
esempi 
applicativi. 

Elementi della 
contabilità 
generale e 
industriale 

Conoscere le 
caratteristiche e 
i tipi di impresa 
Conoscere i 
costi di attività 
dell’impresa 

Analizzare le 

caratteristiche 
dell’impresa 
Esaminare gli 
aspetti 
contabili 
Stimare i costi 
del servizio 

 Elementi di eco-

nomia di im-
presa: Contabi-
lità, Costi e ri-
cavi 

 * Realizza-

zione di pre-
ventivi e valu-
tazione som-
maria dei costi 
aziendali 

Matematica 

Lezione 

frontale e 
partecipata; 
Lavori di 
gruppo; 
esempi 
applicativi; 
Video 

Contratto di 

manutenzione 

e assistenza 
tecnica 

Conoscere gli 
elementi 

principali di un 

contratto di 
manutenzione 
 

Redigere 
preventivi e 
compilare 
un capitolato 
di 

manutenzione 
Gestire la 

logistica degli 
interventi 

 *Contratto di 

manutenzione: 

tipologie ed 
esempi 

Matematica 

Lezione 

frontale; 

esempi 
applicativi. 
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Linee guida di 

un progetto di 

manutenzione 

Tecniche per la 
programmazion

e 
di progetto 

Pianificare e 
controllare 

interventi di 
manutenzione 

 Criteri  
 Scelta delle poli-

tiche di manu-

tenzione 
 * Piano di ma-

nutenzione 

 

Lezione 
frontale; 

esempi 
applicativi. 

Documenti di 

collaudo e 
manutenzione 
e di altri 
documenti 
relativi alle 
normative 

Conoscenza 
delle modalità 
di compilazione 
dei diversi 
documenti che 

accompagnano 
la 
manutenzione 

Saper redigere 

i diversi 
documenti che 
accompagnan
o i collaudi e 
le 
manutenzioni 

 * Conoscenza 
dei documenti 
necessari per il 
collaudo e la 
manutenzione 

 

Lezione 
frontale; 
esempi 

applicativi. 

Introduzione 

agli impianti 
fotovoltaici 

Conoscere i 

principi di 

funzionamento 
e gli elementi 
che 
costituiscono un 
impianto 

fotovoltaico 

Saper 
intervenire in 
sicurezza su 

un impianto 

fotovoltaico 
sia per la 
ricerca di un 
guasto che 
per la 

manutenzione 
dell’impianto 
stesso 

 * Principi di 

funzionamento 

 * Elementi che 
costituiscono 
un impianto 
fotovoltaico 

 * Modalità di 

manutenzione 

Elettronica ed 
Elettrotecnica 

Lezione 

frontale; 
esempi 
applicativi; 
Lavori di 
gruppo; Video 

Introduzione 
alla Domotica 

Conoscere i 
principi di 
funzionamento 

e gli elementi 
che 
costituiscono un 
impianto 

domotico 

Saper 
intervenire su 
tali impianti 
almeno in 
modalità 
“primo 

intervento” 

 * Principi di 
funzionamento 

Elettronica ed 
Elettrotecnica 

Lezione 

frontale; 
esempi 
applicativi. 

ATTIVITA’ DI LABORATORIO 

Uso dei 
principali 
strumenti di 
misura 

elettrico-
elettronici 
(tester, 
oscilloscopi...) 

Conoscere e 

saper usare con 
proprietà i 
principali 
strumenti di 
misura in 
ambito 
elettrico-

elettronico. 

Saper 
identificare ed 
utilizzare con 
proprietà 
l’idoneo 

strumento di 
misura a 
seconda 
dell’ambito di 
utilizzo 

 * Conoscere la 
differenza tra 
grandezze 
analogiche e 
digitali 

 Pratica nell’uti-
lizzo dei princi-
pali strumenti di 
misura elettrico-
elettronici 

Elettronica ed 

Elettrotecnica 

Lezione 
frontale; 
esempi 

applicativi; 
Attività 
laboratoriali 

Utilizzo dei 

moduli 

Arduino 

Conoscere i 

principi 

applicativi e di 
funzionamento 
dei moduli 
Arduino 

Saper 
utilizzare ed 

applicare i 

moduli 
Arduino 

 * Principi di 

funzionamento 

 Realizzazione di 
circuiti basati 
sull’utilizzo dei 
moduli Arduino 

Elettronica ed 
Elettrotecnica 

Lezione 

frontale; 

esempi 
applicativi; 
Attività 
laboratoriali. 

Svolgimento 
di diverse 
esperienze di 
montaggio di 
circuiti 
elettronici 

Impratichirsi 
nell’utilizzo di 
dispositivi 
elettronici, 
strumentazione, 
attrezzature  

Saper 
montare 
diversi tipi di 
circuiti e 
analizzare 
possibili guasti 
e inesattezze 

di montaggio 

 * Usare con 
destrezza le ti-
piche attrezza-
ture e stru-
mentazioni 
elettroniche 

Elettronica ed 
Elettrotecnica 

Attività 
laboratoriali 

N.B. i contenuti contrassegnati con * ed in grassetto sono considerati obiettivi minimi 
 

 

I docenti    Fabio Baldi e Massimo Previdi 
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TECNOLOGIE ELETTRICHE ELETTRONICHE E APPLICAZIONI 
 

Presentazione della classe 

 

La classe 5R - IPIAS è composta da sette alunni, che nel corrente anno scolastico 

hanno cambiato docente per la disciplina in oggetto, subendo quindi un difficile 

adattamento a nuove metodologie didattiche. Non tutti gli alunni si sono impegnati 

con costanza, in taluni casi si è rilevata una sorta di svogliatezza, ed a tutte queste 

problematiche si è cercato continuamente di rimediare. Altri alunni hanno comunque 

raggiunto un rendimento più che sufficiente o buono, addirittura ottimo in un paio di 

casi e per la maggior parte degli argomenti proposti. In merito alla parte pratica, si è 

rilevato un particolare entusiasmo nell'affrontare le esercitazioni che coinvolgono 

l'utilizzo degli strumenti di misura o l'implementazione di circuiti notevoli su 

breadboard, ma ciò è stato accompagnato da una certa difficoltà nel sintetizzare il 

riscontro teorico dei risultati sperimentali. In merito alla parte teorica, una riflessione 

coerente con quanto precede è costituita dalla difficoltà riscontrata nell'approccio agli 

strumenti matematici che sono propedeutici ad argomenti di rilievo: non solo quelli 

più ostici, ma anche e soprattutto quelli che riguardano calcoli più semplici 

(trigonometria, logaritmi, semplici frazioni, equivalenze tra multipli e sottomultipli 

delle unità di misura più comuni). Il programma presentato all'inizio dell'anno 

scolastico, sia per la parte teorica sia per quella di laboratorio, andrà portato a 

termine soltanto alla fine del corrente anno scolastico, senza alcun margine di anticipo 

rispetto ai tempi previsti. 

Nell'intero anno scolastico sono state effettuate verifiche sia scritte sia orali, ed è 

stato svolto un cospicuo numero di prove pratiche in laboratorio, in modo da far 

fronte alle problematiche esposte, nonché avere un congruo numero di valutazioni per 

ciascun allievo. 

La partecipazione alle udienze da parte di alcuni genitori è stata sporadica, per altri 

nulla. 

È stato infine sviluppato il progetto dal titolo: 

Realizzazione sito WEB per la descrizione delle attività laboratoriali consistente 

nell'implementazione di un sito informativo delle attività di laboratorio, utilizzando il 

linguaggio HTML corredato da foglio di stile (CSS). 

 

Bolzano, 28/04/2023 Prof. Genesio Minichiello 
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Piano di lavoro svolto 
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LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI 
 

Presentazione della classe  

 

Premessa  

La materia Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni realizza un contesto educativo teso a 

reintrodurre, nell’istruzione, un’autentica cultura del lavoro, fatta di professionalità e 

laboratorialità, dove si “impara lavorando e facendo”, ci si introduce alla costruzione di 

prodotti ed alla organizzazione di servizi portatori di “valore” e tali da saperli consegnare 

a chi li deve saper apprezzare.  

 

Finalità dell’insegnamento  

L’azione didattica della disciplina concorre prioritariamente a mettere in grado lo stu-

dente di:  

 osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e ar-

tificiale e riconoscere, nelle varie forme, i concetti di sistema e di complessità;  

 essere consapevole delle potenzialità e dei limiti dei materiali, degli strumenti e delle 

tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate;  

 analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni 

di energia ed all’utilizzo di materiali a partire dall’esperienza;  

 realizzare progetti che riassumano ed aiutino il percorso di trasformazione delle co-

noscenze in realizzazione di prodotti e servizi caratteristici del settore di riferimento.  

 

Obiettivi di apprendimento  

Alla conclusione del quinto anno formativo gli allievi dovranno essere in grado di:  

 utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, 

strumenti e tecnologie specifiche;  

 utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la cor-

retta funzionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la 

manutenzione;  

 comprendere, interpretare e analizzare schemi di circuiti elettronici;  

 individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo 

scopo di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, 

nel rispetto delle modalità e delle procedure stabilite; 

 utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi;  
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 analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale 

con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela delle 

persone, dell’ambiente e del territorio;  

 saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argo-

mentazioni altrui;  

 acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e ad 

individuare possibili soluzioni;  

 essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme 

di comunicazione.  

 

Metodi e strumenti didattici  

45 % Lezione frontale;  

10 % Lavoro di gruppo;  

10 % Studio dei casi;  

35 % Attività laboratoriali;  

La trattazione dei vari argomenti ha previsto l’uso, secondo necessità, di computer, di 

software specifici, della lavagna, di un videoproiettore collegato ad un personal compu-

ter, dei sussidi audiovisivi, del materiale strutturato tecnico, degli strumenti e attrezza-

ture presenti nei vari laboratori, di fotocopie, libri di testo e guide normative.  

 

Modalità di valutazione in itinere e finale delle conoscenze/competenze  

La verifica del grado di apprendimento che ha affiancato lo svolgimento delle singole 

unità didattiche è stata effettuata tramite prove strutturate e semistrutturate, esercizi, 

prove pratiche di laboratorio, seguendo gli alunni, ascoltando i dubbi proposti e le diffi-

coltà (verifiche di tipo "diagnostico-formative") per colmare le differenze e per portare 

tutti gli allievi ad un medesimo grado di conoscenza. Le verifiche sono state fatte sia in 

itinere che finali.  

 

Risultati  

I risultati ottenuti, tenuto conto delle lacune che gli studenti si portano dietro dagli anni 

precedenti, sono da considerarsi nel complesso sufficienti. 

 

Bolzano, 30/04/2023    Prof. Domenico Balestrucci 
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Piano di lavoro svolto 
 

 

 

 

Bolzano, 30/04/2023    Prof. Domenico Balestrucci 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
 

Presentazione della classe 

 

Conosco la classe, composta da soli maschi, da due anni. 

A livello motorio è risultata abbastanza omogenea, con alcuni elementi eccellenti e pochi 

con difficoltà motorie.  

A livello di comportamento un gruppo ha evidenziato una grande crescita personale: 

questi ragazzi assumono ora sempre comportamenti adeguati, sono corretti con 

l’insegnante, comunicano con consapevolezza sia verbalmente che in modo non 

verbale, il clima fra loro è buono così come il rispetto delle regole e dei materiali. La 

competizione è vissuta da loro come un’occasione per migliorare le prestazioni di 

ciascuno, in maniera divertente ma senza mai eccedere in atteggiamenti scorretti.  

Alcuni studenti però rimangono ancora talvolta aggressivi o assumono comportamenti 

non adeguati, spesso non si presentano a lezione o non sono disposti a collaborare.  

A livello motorio si è rilevato in generale un profitto molto buono. Nella teoria 

permangono per quasi tutti gli studenti difficoltà di concentrazione e di attenzione, ma 

l’impegno è buono, l’interesse comunque apprezzabile e la frequenza assidua non per 

tutti gli studenti. 

Il rapporto con l’insegnante è ora di rispetto.  

La valutazione ha tenuto conto delle reali capacità di ciascun alunno, del percorso 

effettuato dall’inizio dell’anno scolastico, ma anche di interesse, partecipazione, 

frequenza e impegno. 

La valutazione finale è il risultato della media ottenuta da prove pratiche e scritte, e da 

compiti specifici nel caso dei due studenti con difficoltà, certificati con pei 7452785 e 

pdp 760127. 
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Piano di lavoro svolto 
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RELIGIONE 
 

Presentazione della classe 

 

1.  Svolgimento del programma, coordinamento interdisciplinare e criteri 

didattici. 

Malgrado i rallentamenti (dovuti a poche lezioni a settembre, attività di PCTO, 

Consigli di classe o altri impegni collegiali che hanno impedito la corretta frequenza 

delle Lezioni previste, etc. etc.) nella Didattica, il Programma previsto nel Piano di 

Lavoro è stato portato a termine. 

Gli alunni (in gran parte) hanno partecipato alle Lezioni (previste) in Presenza, 

anche attraverso Dibattiti e Lavori assegnati (condivisi in Didattica). Durante l’Ora di 

Religione è stato affrontato il Tema sul “Lavoro”, che ha visto la partecipazione 

dell’intera classe (sia Avvalentesi che Esonerati [dalla frequenza dell’Ora di Religione]), 

trattandosi di Educazione Civica. 

La classe si compone di (5M, 6 alunni; 5N, 6; 5R, 7. Per un totale, in tutta la 5MNR, 

di) 19 alunni, ma non contando 8 alunni non Avvalentesi, il gruppo classe di Religione 

si riduce a soli 11 studenti. 

2. Profitto medio ottenuto e criteri di valutazione seguiti. 

In generale, la classe ha ottenuto buoni livelli. Gli alunni sono stati valutati in 

base a: 

- Partecipazione al dialogo educativo 

- Presentazione orale e/o scritta di propri elaborati 

- Interrogazioni orali 

- Test con risposte aperte e/o chiuse 

3. Rapporti con le famiglie e svolgimento di attività parascolastiche e di 

supporto allo studio. 

Alcuni genitori si sono presentati spontaneamente alle Udienze Individuali, ma nel 

complesso non ci sono stati situazioni che hanno causato la necessità di interagire con 

le famiglie. 

4.Osservazioni e proposte sulle attrezzature scolastiche e sui sussidi 

didattici.  

In Presenza, si son svolte le Lezioni frontali (ma anche dialogata, con dibattiti), e 

talvolta la presentazione dei temi da parte dell’insegnante è avvenuta anche dettando 
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qualche appunto da annotare sul quaderno personale (lettura di alcuni brani e/o passi 

biblici, visione di file multimediali). 

 

 

Bolzano, 26/04/2023 
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ATTIVITÀ PROGETTUALI ED EXTRACURRICOLARI 
 

EDUCAZIONE CIVICA 
 

La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto dall’anno scolastico 2020/2021 

l’insegnamento trasversale dell’Educazione civica nel primo e secondo ciclo d’istruzione, 

con iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile a partire dalla scuola 

dell’infanzia. Le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica sono state 

pubblicate con il D.M. n. 35 del 22.06.2020. 

Secondo la legge, devono essere erogate collegialmente dal Consiglio di classe non 

meno di 33 ore per ciascun anno scolastico. 

Su indicazione di quanto comunicato dalla commissione Area Educazioni, il Consiglio di 

classe (riunitosi in data 10 marzo 2023) ha scelto come nucleo tematico interdisciplinare 

lo "SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio (Agenda 2030)", la parità di genere nella storia e nel mondo 

del lavoro oggi (Costituzione ed Agenda 2030), l'educazione alla salute,  al fine di 

seguire il principio di trasversalità del nuovo insegnamento di Educazione civica. 

 

 L’Agenda 2030 dell’ONU ha fissato i 17 obiettivi da perseguire entro il 2030 a 

salvaguardia della convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non riguardano 

solo la salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche la costruzione di 

ambienti di vita, di città, la scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti 

fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il benessere psico-fisico, la 

sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra soggetti, il lavoro dignitoso, un’istruzione di 

qualità̀, la tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità̀. In questo nucleo, 

che trova comunque previsione e tutela in molti articoli della Costituzione, possono 

rientrare i temi riguardanti l’educazione alla salute, la tutela dell’ambiente, il rispetto 

per gli animali e i beni comuni, la protezione civile. 

Di seguito sono riportati gli argomenti trattati nelle varie discipline e le relative ore 

svolte per quanto riguarda l'Educazione Civica. I docenti hanno provveduto a valutare 

le varie attività, pertanto il voto in tale materia risulta essere un concorso tra le varie 

valutazioni ottenute. 
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Docente Materia Progetto Ore Obiettivi specifici 

Prof Somma, IdR Religione 

nucleo 

sviluppato: 

Costituzione, 

diritto e Legalità 

/ Cittadinanza e 

Costituzione  

 

 Il diritto del 

Lavoro. Tutela 

dei diritti dei 

Lavoratori. La 

sicurezza sul 

Lavoro 

8 

Aspetti etici del Lavoro 

 

Luoghi comuni sul Lavoro da sfatare 

 

2 Video stimolo per la riflessione sull'art. 4 

della Costituzione e sui Maestri del Lavoro 

 

Condizioni durature del Lavoro 

 

Superamento del sognato “posto fisso” 

 

Rapporto tra scuola e mondo del Lavoro 

 

Spiegazione del Lavoro di Gruppo con 

l'ausilio dei colleghi di indirizzo con 

particolare riferimento ai colleghi nel 

settore del PCTO 

 

Presentazione di un Gruppo di Lavoro, 

tramite Ppt 

Prof Somma, IdR Religione 

nucleo 

sviluppato: 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE, 

educazione 

ambientale, 

conoscenza e 

tutela del 

patrimonio e del 

territorio / 

Educazione al 

rispetto e alla 

valorizzazione 

culturale 

 

Riflessioni sul 

Giorno della 

Memoria 

2 

Riflettere sulla Testimonianza di Liliana 

Segre 

 

Rispondere alle domande sul Video 

condiviso e riflettere sulla Tematica 

proposta 

Prof.ssa 

Nolli 

Scienze 

motorie 

Nucleo 

sviluppato: 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE, 

educazione 

ambientale, 

conoscenza e 

tutela del 

patrimonio e del 

territorio 

EDUCAZIONE 

ALLA SALUTE 

 

La donazione: 

AVIS, ADMO, 

AIDO 

3 

Conoscere i protocolli dei donatori di sangue, 

midollo osseo, organi 

 

Riflettere sull’aspetto etico della donazione 
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Prof. Antonio 

Perotti 

 

Inglese 

L3 

 

Food Waste. The 

Covid-19 

American 

Vaccines. The 

War in the 

Ukraine 

 

8 

Presentazione in gruppi di lavoro. 

Riflessioni sulla Contemporaneità e sul ruolo 

internazionale degli Stati Uniti d’America 

Prof. Hofer Verena 

 

Tedesco 

L2 

Die Umwelt, 

erneuerbare 

Energien, 

Zivilcourage 

10 

Möglichkeiten kennenlernen, um die Umwelt 

zu schützen, sich für Ideale und andere 

Menschen einsetzen 

 

Prof. 

Minichiello / Prof. 

Previdi Massimo 

T.E.E.A. 

 

(solo 

5R) 

Nucleo 

sviluppato: 

Energie 

rinnovabili ed 

impianti 

fotovoltaici 

4 

 

Effetto fotovoltaico, tipologie di impianti e 

relative problematiche. 

Prof. Balestrucci 

Domenico 

LTE 

 

(solo 

5R) 

Un percorso per 

formare cittadini 

responsabili. 

1) Visione di un 

video di 

Alessandro 

Meluzzi e 

Giovanni 

Frajese: “Il 

giuramento 

di Ippocrate 

ha evitato 

che la 

medicina 

diventasse 

un fatto 

puramente 

mercantile? 

2) Discussione 

di gruppi di 

due e 

cambio 

coppia ogni 

dieci minuti, 

discussione 

finale 

dell’intero 

gruppo 

classe 

3) Scrivere il 

proprio 

pensiero 

4 

 

Analizzare informazioni e situazioni in modo 

oggettivo, valutando vantaggi e svantaggi 

 

 

Distinguere la realtà dei fatti dalle proprie 

impressioni soggettive e i propri pregiudizi e 

interpretazioni personali 

 

 

Riconoscere i fattori esterni che influenzano 

pensieri e comportamenti propri ed altrui 

 

     

TOTALE ORE     39 
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E 
L’ORIENTAMENTO  
 

Nel corso dell'ultimo triennio la classe ha aderito ad alcuni progetti le cui ore sono 

assimilate ad ore di PCTO. In classe quinta gli alunni hanno accumulato un numero di 

ore molto eterogeneo, pertanto nella seguente tabella riassuntiva viene riportato un 

intervallo di valori: 

Classe terza 

 

 

Corso Sicurezza sul lavoro (Base o 

Specifico) 

 

 

AZIENDA DIFFERENTE PER OGNI ALUNNO 

(ATTIVITA’ DI PCTO) 

 

 

Tra 4 e 12 ore (a 

seconda se corso 

Base o Specifico) 

 

Tra 40 e 120 ore 

 

Classe quarta 

 

Corso Sicurezza sul lavoro (Base o 

Specifico) 

 

 

AZIENDA DIFFERENTE PER OGNI ALUNNO 

(ATTIVITA’ DI PCTO) 

 

Tra 4 e 12 ore (a 

seconda se corso 

Base o Specifico) 

 

Tra 40 e 144 ore 

 

Classe quinta 

 

 

ATTIVITA’ DI PCTO c/o ACCIAIERIE 

VALBRUNA S.P.A. 

 

 

JOB SPEED DATE 

 

 

 

Tra 8 e 20 ore 

 

 

20 ore 

 

 

 
 

Per i conteggi delle ore dei singoli studenti si rimanda alle schede personali. 

 

Finalità generali delle attività di PCTO 

 Favorire una nuova situazione di apprendimento attraverso un contesto 

lavorativo; 

 sviluppare e consolidare le conoscenze tecnico professionali per acquisire nuove 

capacità professionali coerenti con l’indirizzo di studio che si sta frequentando; 

 sviluppare le capacità comunicative, di ascolto e soprattutto relazionali 
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rispettando le regole aziendali; 

 favorire l’orientamento dello studente per valorizzare le vocazioni professionali, 

gli interessi e gli stili di apprendimento; 

 esprimere un sapere teorico in un ambito operativo; 

 unire la cultura del sapere con quella del saper fare. 

 

Monitoraggio e valutazione 

Tutti gli organi coinvolti partecipano all’attività di monitoraggio per valutare l’efficacia, 

la conformità e l’efficienza dei percorsi di alternanza con l’indirizzo di studi: 

1. lo studente attraverso il diario di bordo ed i questionari esprime una valutazione 

sull'efficacia e sulla coerenza dei percorsi di alternanza con il proprio indirizzo di 

studio; 

1. il tutor scolastico monitora costantemente la realizzazione del percorso di PCTO 

attraverso visite/contatti con i tutor aziendali e con gli studenti; 

2. il consiglio di classe in base alla scheda di valutazione dell’azienda, scheda 

presenze, relazione, ecc. valuta gli esiti delle attività di PCTO e della loro ricaduta 

sugli apprendimenti disciplinari e sul voto di condotta. 
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PERCORSI TEMATICI E/O INTERDISCIPLINARI 
 

Il Consiglio di Classe ha individuato durante la riunione del 10/03/2023 le seguenti 

tematiche comuni a più discipline per le quali gli studenti possono essere in grado di 

creare collegamenti in sede di colloquio orale. Alcuni percorsi rientrano in modo naturale 

in quelli già citati per l'Educazione Civica, si faccia pertanto riferimento alla sezione 

dedicata. 

 

TEMATICA/PERCORSO MATERIE COINVOLTE 

La propaganda e la costruzione del 

consenso, le dittature 

 Lingua e letteratura italiana, Storia, 

Tedesco, Inglese 

 

Il ruolo della donna nel Novecento e la parità 

di genere 

 Lingua e letteratura italiana, Storia, 

Tedesco 

Identità e memoria  Lingua e letteratura italiana, Storia, 

Ed. Civica 

Guerre, occupazioni, totalitarismi  Lingua e letteratura italiana, storia, 

tedesco, Ed. Civica 

Le dipendenze: malattie e fattori di rischio 
 Italiano, storia, Ed. Civica  

Ambienti e cambiamenti climatici 
 Storia, Tedesco, Ed. Civica, TMA, 

TEEA, TTIM 

Costituzione diritto nazionale e 

internazionale, legalità e solidarietà 

 TTIM 

 

 

 

 

 
 

 


		2023-05-15T17:47:04+0000
	Paola Burzacca




